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Carissimi,

a seguito delle modifiche normative introdotte dalla legge finanziaria per il
2007, la Fondazione, non avendo la qualifica di Onlus, non può essere più
destinataria del 5 per mille delle imposte sul reddito.

Ci siamo battuti insieme ad altre organizzazioni simili alla nostra perché il
Governo modificasse tale normativa, ma purtroppo tutto è stato vano a causa
della nuova logica governativa di tenere sotto stretto controllo contabile - ed
altro - l’attività dei destinatari del 5 per mille.

Il Consiglio della Fondazione ha attentamente valutato i pro ed i contro di
tale situazione e - pur tenendo conto che la gestione della Fondazione è comple-
tamente trasparente, che le entrate sono destinate, salvo irrisorie spese di orga-
nizzazione, esclusivamente agli scopi statutari, che la contabilità è perfettamen-
te in regola e che sussistono anche i requisiti di scopo per ottenere la qualifica
di Onlus - ha ritenuto per le caratteristiche della Fondazione, per il suo patri-
monio, per il modo di operare che fosse più opportuno mantenere la più assolu-
ta libertà operativa, la piena autonomia, senza alcun ulteriore laccio burocrati-
co.

Sono comunque allo studio iniziative per il recupero di detta fonte di entrate.

Ad oggi, peraltro, non è pervenuta da parte dello Stato alcuna somma a tale
titolo e ciò con riferimento alle legittime scelte operate dai nostri sostenitori
nella dichiarazione dei redditi per l’anno 2005, presentata nel 2006.

EDITORIALE

L’attività della Fondazione continua...
di Paolo Castellini

Editoriale



Inoltre il Consiglio ha constatato che, nonostante il mantenimento del
volume delle attività, si è ridotto l’afflusso di fondi a titolo donativo; ciò inevi-
tabilmente riduce la disponibilità con un’incidenza sull’azione.

Come potete constatare in questo numero della rivista, l’attività della
Fondazione è continuata a ritmo sostenuto, sviluppandosi anche in direzioni
ulteriori e ciò con nostra grande soddisfazione.

Stiamo ora studiando la possibilità di realizzare un importante programma
che, in collaborazione con l’Istituto di Oncologia Pediatrica del Policlinico
Umberto I di Roma, possa consentire di salvare la vita di bambini affetti da
un particolare tipo di tumore contratto in Africa.

Come potete quindi immaginare, occorre che continuiate ad aiutarci costan-
temente con i Vostri contributi.

Per far fronte alle necessità finanziarie il Consiglio ha inoltre pensato di
organizzare, forse nel prossimo autunno, una serata di beneficenza con un even-
to di forte attrazione per il pubblico, di modo da poter ottenere proventi che diano
respiro alla nostra azione. Tale serata potrebbe essere una simpatica occasione
per rilassarsi, incontrarci, scambiare opinioni; Vi terremo informati appena si
concretizzerà l’evento.

Nel ringraziarVi veramente di cuore per tutto il Vostro aiuto, continuo e
fedele, Vi invio un caloroso saluto.

EDITORIALE
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P. DE VITA

Roma, 26 Giugno 2007

Fondazione  Enrico  Castellini
Via dei Cosmati, 9
Roma

Mi ero laureato da poco e facevo pratica professionale presso uno studio legale
quando un giorno mi telefonò mio zio Alfonso e mi disse: “ho parlato di te ad un
mio amico notaio e ti ho fissato un appuntamento”.

Io non avevo tra i miei obiettivi quello di fare il notaio, ma comunque (allora i
pareri degli zii contavano) mi avviai il giorno previsto presso lo studio notarile che
stava al 3° piano di un palazzo in centro.

Salii le due rampe del 1° piano, le due rampe del 2°, la 1° rampa verso il 3° piano
e a quel punto mi venne in mente “porto il mantello a ruota e fo’ il notaio”.

Girai su me stesso e non salii l’ultima rampa suscitando le ire dello zio.

Poi all’inizio della mia attività all’Agip, permanenza in Africa, ritorno, posizioni
di responsabilità.
Ebbi così occasione di trovarmi un giorno a definire una complessa operazione
societaria che richiedeva la presenza di un notaio.

E lì conobbi Enrico Castellini.

Mi colpì subito la sua giovialità informale, il suo sense of humor, la rapidità di
risposta e ovviamente la profonda conoscenza della materia.

LA PAROLA A...La Parola a......... Pasquale De Vita

n. 1 Giugno 2007
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LA PAROLA A...

P. DE VITA

Gli approfondimenti furono lunghi, le ipotesi studiate numerose, ma alla fine la
soluzione prescelta fu quella del Notaio Castellini, che la sostenne e la illustrò con
tale precisione e competenza da togliere ogni dubbio e ogni volontà di replica.

Ci sono state tante altre occasioni di incontro e sempre mi ha colpito questa sua
particolare capacità di individuare le strade percorribili, anche in situazioni molto
complesse, che rispettassero le norme ma tenessero anche in conto delle particola-
ri esigenze aziendali che di volta in volta emergevano: la competenza del giurista
associata alla prontezza e alla flessibilità decisionale del manager.

Con Enrico Castellini si è poi stabilito negli anni un grande rapporto di amicizia e
stima.

Era frequente da noi, nel corso di una discussione su un argomento più difficile e
delicato del solito, sentire la frase: “chiediamo a Castellini”. Castellini così com-
petente, ma anche così disponibile.

E questo suo modo di essere, aperto e cordiale, lo ritrovavo anche nei momenti più
ritualmente impegnativi, come all’Assemblea della Banca d’Italia.

Voglio aggiungere un episodio. Durante un approfondimento di un tema comples-
so Castellini disse: “Fatemi consultare Paolo”.

Ci fu una lunga conversazione tra padre e figlio e lui tornò al tavolo dicendo:
“Sono d’accordo con Paolo. È meglio fare così”.
Se io anni prima avessi intuito che il notaio lo si poteva fare anche in maniera
moderna e aperta, affrontando e risolvendo problemi ben più complessi della sti-
pula di un contratto di compravendita, cioè alla “Castellini”, avrei scalato quell’ul-
tima rampa.

Pasquale De Vita

n. 1 Giugno 2007
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Spett.le
FONDAZIONE ENRICO
CASTELLINI

Quando ho ricevuto la tanto attesa let-
tera che mi comunicava l’assegnazione
della borsa di studio mi è stato chiesto di
scrivere una testimonianza che riguardas-
se l’esperienza di vita che mi ha portato a
compiere questa scelta professionale.

Non riesco a descrivere l’immensa
emozione e soprattutto lo stupore nell’a-
prire quella busta contenente un  grande
desiderio che non credevo potesse mai
realizzarsi.

Questa borsa di studio rappresenta per
me e per la mia famiglia un cospicuo aiuto
per la mia carriera scolastica e professio-
nale, una grande ricompensa per tutti i
sacrifici compiuti quest’anno e per i pros-
simi a venire ed uno stimolo ulteriore e
continuo per affrontare con maggiore

entusiasmo questa voluta ma difficile scel-
ta di vita.

Le motivazioni che mi hanno spinto ad
intraprendere questa professione così dura
ma così tanto ricca di soddisfazioni sono
state dettate da esperienze di vita che mi
hanno profondamente segnato e fatto desi-
derare di rendermi utile nei confronti di
chi si trova ad affrontare lo stato di malat-
tia. 

Nei pazienti rivedo la figura di mio
padre, severamente segnato dalla malattia
ed è lui che sento vicino nei momenti di
sconforto vicino ad un malato, e che mi
ricorda che non sarò più impotente di
fronte al dolore e che questo non potrà più
spaventarmi.

Aiutando queste persone mi riporto
indietro nel tempo a quando, da piccolo,
guardandolo, mi sentivo inerme e disorien-
tato, ed ora, ogni mio seppur piccolo inter-
vento è rivolto e dedicato a lui.

Fabrizio Cappelletti

yaw
Spett.le
FONDAZIONE ENRICO
CASTELLINI

Cara Fondazione,

vorrei ringraziarvi per quello che state
facendo per me e le mie bambine.

In questa brutta storia di grande dolo-
re, l’ho sempre detto e continuerò a dirlo,
ho incontrato comunque persone che, con
la loro umanità, mi hanno dato, oltre ad un
aiuto concreto, anche una speranza, una
luce che in questo Paese non ci sono solo
persone cattive, come quella che ha incon-
trato mio marito, ma anche gente buona
come voi.

Il desiderio di Massimo era che sia
Martina che Fabiana arrivassero un giorno

TESTIMONIANZE
n. 1 Giugno 2007
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a laurearsi per avere un futuro brillante
davanti a loro.

Ora tutto questo grazie alla vostra fon-
dazione sarà più facile che si avveri.

Grazie.
Laura Vallocchia

yaw

From
Miss. Princy Raphael,
Mapranathukaran [house]
Nandeepulam [P.O.]
Trichur [Dt] - Kerala 680312
India

To,
The Foundation

Enrico Castellini,
Via dei Cosmati, 9

00193 Roma - Italy

Dear respected Sir,

Loving regards from Miss. Princy
Rapha-el, Miss. Cincy Raphael and Miss.
Bincy Raphael.

With deep sorrow in our heart we in-
form you that our father Mr. Raphael Ma-
pranathukaran died on Oct 25th 06. 

As he was suffering from Epilepsy and
brain cancer for six years. 

At present our mother is not in condi-
tion to work. 

She is not yet accepted the death of
our father. 

Please do pray for our family.
Dear Sir thank you very much for the

money, which you send through Sr. Regi. 
It reached to us very safely. Because of

your kindness and generosity we could pay
fees in our college and school. 

We pray for you and your foundation.
May the Almighty reward you for your
generosity.

Once again thank you very much for
your support.

Thanking.

Miss. Princy Raphael Miss. Cincy
Raphael Miss. Bincy Raphael

TESTIMONIANZE
n. 1 Giugno 2007
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Quelli erogati

Nel corso di una semplice ma toccante
cerimonia avvenuta in Roma, piazzale della
Croce Rossa, presso la Sede legale delle
Ferrovie dello Stato, sono stati consegnati i
6 contributi da 5.000 euro ciascuno previsti
dal bando pubblicato dalla Fondazione.
L’amministratore delegato delle Ferrovie,
ing. Mauro Moretti, ed il presidente della
Fondazione, dott. Paolo Castellini, hanno
consegnato i sei assegni  ad altrettante per-
sone, familiari di lavoratori deceduti sul
lavoro e/o ferrovieri rimasti infortunati.

L’analoga iniziativa riguardante i lavora-
tori dell’ANAS che hanno subito incidenti
sul lavoro ha visto la presentazione di tre
domande di persone aventi i requisiti
richiesti, alle quali sono stati assegnati i
contributi, sempre dell’importo di 5.000
euro ciascuno. La consegna è prevista nel
mese di luglio del corrente anno.

L’attenzione posta ai bisogni della
gente, pur nelle difficoltà contingenti di
reperimento dei mez-
zi finanziari per poter
effettuare la benefi-
cenza, ha consentito
di effettuare un inter-
vento che ha prodot-
to grande visibilità
alla Fondazione.

La notizia pubbli-
cata con grande risal-
to dai giornali di un
grave fatto di sangue
avvenuto a Roma per
problemi di viabilità
e delle conseguenze
sulla famiglia della
persona deceduta,
che ha lasciato senza
mezzi la giovane mo-
glie e due figlie picco-
le, ha sollecitato l’in-

tervento della Fondazione che ha manife-
stato al Sindaco di Roma, che si era fatto
promotore di iniziative di sostegno a favore
dei parenti, la disponibilità a contribuire
economicamente al mantenimento delle
due bambine.

La Fondazione è stata invitata in
Campidoglio dove, alla presenza del
Sindaco Veltroni, ha conosciuto la vedova
con le due figlie.

La Fondazione si è impegnata a versa-
re la somma di 500 euro mensili per un
periodo di tre anni, destinata a sostenere
gli studi delle due bambine. La prima
quota, relativa a sei mesi, è stata conse-
gnata alla signora in occasione di un
incontro presso i locali della Fondazione.

L’incontro con il Sindaco e la vedova
ha avuto una vasta eco: oltre al telegiorna-
le regionale che ha ripreso l’incontro,
anche la stampa ha riportato l’avvenimen-
to, mettendo in risalto l’attività della
Fondazione. 

A seguito di ciò, il Presidente della
Fondazione è stato invitato ad una nota
trasmissione televisiva del mattino, nel

GLI INTERVENTI

Erogati e proposti

Gli Interventi

n. 1 Giugno 2007
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corso della quale ha ricordato gli scopi
della Fondazione medesima. Dopo l’appa-
rizione televisiva sono pervenute da tutta
Italia numerose domande di richiesta di
contributi, attualmente in corso di istrut-
toria. Peraltro, l’attuale carenza di dona-
zioni non permetterà di andare incontro ai
bisogni di molte persone.

È stato consegnato il primo assegno
semestrale allo studente dell’Università
Agostino Gemelli che si è aggiudicato la
Borsa di Studio per la frequenza al corso di
laurea triennale di Scienze Infermieristi-
che. La Borsa di Studio ha la durata di tre
anni per un importo complessivo di 10.800
euro, erogabili in rate semestrali. 

Al termine del corso il borsista dovrà
presentare alla Fondazione una tesi avente
per argomento “Il comportamento profes-
sionale ed umano nella gestione del pa-
ziente con dolore di origine tumorale”.

A questo proposito si segnala che la dot-
toressa Piccirilli assegnataria della seconda
edizione della Borsa di Studio intitolata al
Notaio Enrico Castellini per laureati in
Giurisprudenza, destinata a giovani che
intendono avviarsi alla professione di
Notaio e risultano iscritti al corso di una
Scuola del Notariato ha presentato una
prima stesura della tesi sull’argomento “La
trasformazione di società di persone in
società di capitali”, di prossima pubblica-
zione sui “Quaderni” della Fonda<zione.

Ultimo in ordine di tempo è l’interven-
to a favore di una ragazza di 17 anni di
nazionalità rumena, affetta da  una grave
forma di tumore, che la Fondazione ha
fatto venire in Italia per essere curata
presso il Policlinico Umberto I di Roma,
ove esiste una sezione specializzata in
Oncologia Pediatrica. 

La ragazza è arrivata a Roma insieme
alla madre e si dovrà sottoporre a specifiche
terapie per un periodo di almeno sei mesi.
La Fondazione ha stanziato una cifra perio-
dica per il mantenimento delle due donne.

Nel frattempo, continuano ad essere
regolarmente erogati i contributi la cui
corresponsione è previsto, secondo gli

impegni assunti, che avvenga periodica-
mente.

Quelli proposti

L’occasione di incontro con le strutture
dell’Unità Operativa di Oncologia Pedia-
trica del Policlinico Umberto I di Roma ha
consentito di sviluppare ipotesi di collabo-
razione per aiutare i bambini che in tutto il
mondo soffrono per questo terribile male.

La Fondazione ha offerto un aiuto per
organizzare una giornata di incontro presso
il Policlinico per il giorno 8 ottobre 2007 dal
titolo “La guarigione tra scienza e senti-
menti”, alla quale parteciperanno tutti i
piccoli che la Struttura è riuscita a guarire.

Sono, poi, allo studio importanti inizia-
tive che dovrebbero vedere il coinvolgimen-
to di altri enti; in particolare, si vorrebbe
aiutare bambini di una regione africana,
malati di una particolare forma di tumore
che il Policlinico di Roma è in grado di gua-
rire completamente. Si dovrebbe organizza-
re il viaggio in Italia del piccolo malato e di
un parente e provvedere alle spese di sog-
giorno, tenendo presente che per l’alloggio
non vi è alcuna spesa.

Non appena saranno concretizzati
accordi operativi, ne daremo notizie su
questa nostra Rivista.

È in fase di attuazione
la revisione del sito internet 

www.fondazioneenricocastellini.it  
in maniera da renderlo più interessante

e più facilmente consultabile.

Una nuova veste grafica 
e la possibilità di aggiornamenti 

in tempo reale 
consentiranno 

una maggiore visibilità 
e una tempestività di informazione

prima non possibile.  

n. 1 Giugno 2007
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Spendere se stesso per gli altri non é un
gesto da eroi. Pensare ai più deboli, agli
umili, essere disponibili con chi bussa

alla propria porta significa guardare oltre se
stessi, occuparsi di chi é fatto di carne e ossa,
così come di carne e ossa é fatto ognuno di
noi.

Credo sia stato questo il pensiero che ha
ispirato l’intera vita di Enrico Castellini, la
sua profonda umanità, la sua fede, il filo che
univa tutta la sua attività, sempre volta al
sostegno degli ultimi, di “coloro che non
hanno voce”, tanto per ricordare una espres-
sione di don Luigi Di Liegro.

Un modo di vivere e di lavorare insieme,
perché questa nostra città sia sempre più una
vera comunità, dove conta il “noi”, e non solo
“l’io”. E come amministratori dare risposte,
definire politiche sociali inclusive, solidali,
capaci di garantire servizi per gli anziani, per
i minori in difficoltà, per le persone non auto-
sufficienti, e in grado di contrastare l’emargi-
nazione e di favorire l’inserimento degli
immigrati. 

Roma oggi é cambiata, é cresciuta, ma
questo non permette di accontentarsi. Se vol-
giamo intorno lo sguardo vediamo, infatti,
che tra le pieghe delle nostre società, sotto la

patina di apparente felicità che avvolge le
città occidentali, ci sono enormi problemi,
c’é il disagio di tanti, la disperazione di chi
é emarginato, la sofferenza, appunto, di chi
non ha voce. 

«Siamo tutti noi - scriveva don Luigi - che
contribuiamo a fare la città, a farla nel bene e
a farla anche nel male. Tutti siamo corre-
sponsabili, non solo della costruzione ma
anche della gestione, della vita della colletti-
vità. La città é voluta per vivere insieme.
Quando la città produce emarginazione allo-
ra non siamo più in quello che dovrebbe esse-
re la caratteristica della città, una comunità.
Troppe volte parliamo della città come comu-
nità, ma possiamo parlare della città come
comunità quando non si esclude nessuno,
quando non ci sono categorie forti e categorie
deboli, o perlomeno categorie forti che espel-
lono categorie deboli. La città diventa comu-
nità attraverso la comunione delle diversità».

Per questo sapere che Roma ci sono diver-
se centinaia di organismi, tra fondazioni o
associazioni di volontariato, che lavorano per
“contribuire a fare la città nel bene”, che aiu-
tano i ragazzi bisognosi con borse di studio
perché possano guardare al loro futuro al pari
di chi é più fortunato economicamente, che
pensano alle famiglie disagiate o agli anziani
soli é per me motivo di grande orgoglio, così
come mi inorgoglisce trovare spesso, in giro
per i paesi del mondo più sfortunati, dei roma-
ni che si dedicano ad aiutare gli altri. 

Il mio ringraziamento va a tutti loro, a
coloro che ogni giorno - come la Fondazione
Castellini - contribuiscono a rendere sempre
più forte questa rete di solidarietà e parteci-
pazione che lega tutti i cittadini romani e
non. Per questo abbiamo voluto organizzare
la Notte Bianca della Solidarietà, per ringra-
ziarli, e anche per far conoscere questo
immenso patrimonio cittadino che lavora nel
silenzio. 

VOLONTARIATO

Abbiamo ricevuto da
Walter Veltroni

Volontariato

n. 1 Giugno 2007
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å La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, mediante interventi finanzia-
ri, di norma  sotto  forma  di  contributi alle  spese,  istituzione  di borse di studio e
di promozione del volontariato, in Italia e all’estero.

å Sono destinatari dell’attività della Fondazione  persone indigenti, o comunque in
precarie condizioni  economiche, persone  inferme, portatrici di handicap, tossico-
dipendenti, persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in situazioni simi-
li di disagio, con particolare attenzione a bambini ed anziani.

COME OPERA Come opera la Fondazione

Gli scopi della Fondazione 

å La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi interventi quello di rivolgersi
direttamente al soggetto bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione stessa. L’effettiva percezione da
parte del bisognoso del contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.

å La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi che si intendono raggiunge-
re sia per il reperimento delle risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

å I mezzi economici sono costituiti dalle elargizioni sia di coloro che condividono uno
specifico intervento sia di coloro che genericamente vogliono sostenere l’attività
della Fondazione.

å Proprio la caratteristica della linea d’azione della Fondazione consente di monitora-
re periodicamente l’esito dello specifico intervento; ciò permette di tenere informati
tutti i sostenitori.

I criteri della Fondazione 

Potete dare il Vostro contributo attraverso bonifico, una tantum o concordando con la
banca una cadenza fissa (ad es. trimestrale), sono a Vostra disposizione i conti: 

Chi usufruisce del servizio di Internet Banking può fare il bonifico direttamente online
presso la propria Banca. 

Come contribuire alla Fondazione 

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma - Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it - fond.e.castellini@tiscali.it

Come contattare la Fondazione 

In banca
CONTO N.95100

presso Credito Artigiano
Ag. N. 6 Via Pietro Cavallini, 43 - 00193 Roma 

ABI 3512 - CAB 3206 - CIN P

Alla posta
CONTO N.52033867

presso
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA

ABI 7601 - CAB 03200 - CIN N

n. 1 Giugno 2007
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